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OIGA: OSSERVATORIO per l’IMPRENDITORIA 
GIOVANILE in AGRICOLTURA

Art. 8 della legge 15 dicembre 1998, n. 441, recante 
“Norme per la diffusione e la valorizzazione 
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura”.

OBIETTIVI
Monitoraggio sull’applicazione normative nazionali e 

comunitarie a favore dell’imprenditorialità giovanile in 
agricoltura

Analisi conoscitive per aree e comparti
Campagne di informazione 

Promozione di attività formative (L. 441/98)



PIANO DI AZIONE OIGA

Fondo per lo Sviluppo dell’imprenditoria 
giovanile in agricoltura (legge 296/2006)

MISURE
Misura 1 – Progetti pilota per la formazione

imprenditoriale
Misura 2 – Premio per la nuova impresa 

giovane
Misura 3 – Progetti di ricerca

Misura 4 – Servizi di sostituzione



STRUMENTI PER FAVORIRE 
L’IMPRENDITORIA GIOVANILE

RIORDINO FONDIARIO (art. 4 legge 441/98) in 
attuazione del regime di aiuto n. 110/2001/Italia

SUBENTRO IN AGRICOLTURA (D.Lgs. 185/2000 
Titolo I – Capo III)

ISMEA INVESTIMENTI PER LO SVILUPPO 
(100% capitale di ISMEA)



STRUMENTI PER FAVORIRE 
L’IMPRENDITORIA GIOVANILE

RIORDINO FONDIARIO (art. 4 legge 441/98): 
EVOLUZIONE DELLO STRUMENTO

Totale 
assegnatari

Assegnatari 
anni '80

Assegnatari 
anni '90

Assegnatari 
anni '2000

50                       60 51 37

38                       41 39 35

24,2                    25,5                  21,8                  25,8                   

156.335              88.515              138.531            279.738             

6.473                  3.467                6.362                10.830               

4,3% 0,3% 1,6% 13,0%

15,8% 12,7% 18,0% 13,4%

8,7% 3,7% 5,8% 18,8%

% contenziosi su totale

% donne su tot. assegnatari

Estenzione media terreno (Ha)

Valore medio di acqu. (euro)

Valore medio per ettaro (euro)

% leader (valore terr. >= 500 mila euro)

Variabili

Età media ad oggi

Età media alla stipula



Subentro in agricoltura:
•La misura del subentro in agricoltura è stata gestita nel passato da 
Sviluppo Italia Spa

•Il D.M. 18/10/2007 ha attribuito l’esercizio delle funzioni relative agli 
interventi di cui al Titolo I Capo III del D.Lgs. 185/2000 ad ISMEA.  A 
fine dicembre decreto operativo.

•Il 18/02/2008 ISMEA ha pubblicato sul proprio sito internet il 
provvedimento di adeguamento ai Reg. CE n.70/2001 e 1857/2006 ed
al D.M. 18/10/2007, pubblicato nella GU 31/10/2007, n.254

•Con la L. 201/2008 sono state introdotte sostanziali modifiche all’art. 9 
del D.Lgs. 185/2000



Variazioni normativa subentro
La L. 201/2008 (GU n. 298 del 22 dicembre 2008) ha 
introdotto sostanziali modifiche all’art. 9 del D.Lgs. 185/2000, 
in particolare:
•È stato ampliato l’ambito di applicazione a tutto il territorio 
nazionale
•È stato eliminato il vincolo parentale
•È stata introdotta la possibilità di accedere alle agevolazioni 
anche a società che siano:

– Composte prevalentemente (in termini assoluti e di 
quote di partecipazione) da giovani con età <40 anni

– Amministrate da un giovane imprenditore agricolo



SUBENTRO: COSA FINANZIA
I progetti d’impresa devono perseguire almeno uno dei seguenti obiettivi:

• riduzione dei costi di produzione
• miglioramento e riconversione della produzione
• miglioramento della qualità
• tutela e miglioramento dell’ambiente naturale o delle condizioni di igiene 

e benessere degli animali

I beni di investimento devono essere nuovi di fabbrica e acquistati 
successivamente alla data di delibera di ammissione alle agevolazioni da 

parte di ISMEA.

IMPORTO MASSIMO: 1.032.000 € IVA esclusa

Sono esclusi progetti che prevedono investimenti di mera sostituzione



LA STRATEGIA DELLA RRN

3 Obiettivi globali:

1. Miglioramento della 
governance

2. Rafforzamento della 
capacità progettuale e 

gestionmale

3. Diffusione delle buone 
prassi e della conoscenze

COORDINARE

SUPPORTARE

CONDIVIDERE

Nuovo modello di 
sviluppo rurale 
sempre più
INTEGRATO, 
PARTECIPATIVO e in 
costante 
INNOVAZIONE

“Rete di Reti”



RELAZIONE OIGA – Rete Rurale Nazionale

OIGA MEMBRO del Tavolo nazionale permanente di  
partenariato – ESPRIME PARERI ORIENTAMENTI e 
RACCOMANDAZIONI – PSN – PRS - problemi e temi 
strategici

Obiettivo specifico 1.2 - Promuovere il collegamento 
tra Istituzioni nazionali, regionali e locali e il 

partenariato orizzontale e verticale nell’attuazione 
delle politiche di sviluppo rurale e nel loro 

coordinamento con altre politiche.



Le Task Force (TF) della RRN

Task Force GESTIONE & COORDINAMENTO

TF Rete Leader TF Monitoraggio e Valutazione TFT Temi strategici & Supp. al PSR TFT Cooperazione TFT Buone pratiche e 
Innovazioni

Unità di supporto orizzontale

Segreteria tecnica "Tavolo 
permanente di partenariato"

Staff Comunicazione ed 
organizzazione Eventi

Staff Legale

Staff Traduzioni & Interpretariato

Staff sistemi informativi

Staff segreteria

Ambiente e Condizionalità

Foreste

Paesaggio

Progettazione integrata e di 
filiera

Giovani

Pari opportunità

Competitività

Risorse idriche

Suolo

Cambiamenti climatici

Bioenergie

Biodiversità



La misura 112: insediamento di giovani agricoltori 
Art. 20 (a) ii) e 22 del Reg. (CE) n. 1698/2005

Art. 13 e 14 Allegato II punto 5.3.1.1.2 del Reg. (CE) 1974/2006

•REQUISITI DI ACCESSO:
Età inferiore a 40 anni
Conoscenze e competenze professionali adeguate (da conseguire 
entro 36 mesi dalla data di concessione del contributo)
Presentare un Piano aziendale per lo Sviluppo dell’attività Agricola 
(PSA)
Impegnarsi a condurre l’azienda per almeno 5 anni 
dall’insediamento

CONTRIBUTO MAX (conto interesse e capitale):
PASSA da 55 mila euro a 70 mila con il nuovo Reg. (CE) 74/2009 del
19 gennaio 2009 (Art. 1 19) a)



La mis. 112 nei PSR europei: PAESI che hanno dedicato + risorse
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La mis. 112 nei PSR europei: paesi che hanno dedicato - risorse
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Slovenia

Lituania

Polonia
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Estonia
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% FEASR mis 112 su FEASR tot. PSR

3 PAESI NON 
PREVEDONO LA 
MISURA 
(Germania solo 
PSR Renania
Palatinato)



La misura 112: INSERITA IN TUTTI I PSR delle REGIONI 
e PA italiani

IMPORTO MEDIO SPESA PUBBLICA MIS. 112: 38,02 MEURO
(tot 798,46 MEURO di cui 370,62 MEURO)

N° bandi pubblicati per mis. 112
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Il 71% delle Regioni e PA ha già emesso almeno 1 
bando per la misura 112 



I PACCHETTI DI MISURE: 11 REGIONI PREVEDONO 
UNO SPECIFICO PACCHETTO GIOVANI

 giovani donne qualità servizi integrati montagna comunità rurali
aree 

riconvers. 
tabacco

generici di 
impresa

Abruzzo X
Basilicata X
Calabria
Campania X X
Emilia Romagna X X X X
Friuli VG
Lazio X X X X
Liguria
Lombardia X
Marche
Molise X
Piemonte 
P. A. Bolzano
P. A. Trento
Puglia X X
Sardegna X X X
Sicilia X
Toscana
Umbria 
Valle d'Aosta X X X
Veneto X

REGIONI
Pacchetti di misure (progetti individuali)



Le risorse UE destinate alla misura 112 nei PSR italiani

0%

2%

4%

6%

8%

10%

12%

La
zio

Abru
zz

o

Emilia
 R

om
ag

na
Ven

eto
Piemon

te
Sard

eg
na

Tosc
an

a
Pug

lia
Lig

uri
a

Ita
lia

Friu
li V

.-G
.

Marc
he

Vall
e d

'Aos
ta

Cala
bri

a
Sicil

ia
Molis

e
Bolz

an
o

Bas
ilic

ata
Umbria

Lo
mba

rdi
a

Trento
Cam

pa
nia

%
 P

ro
gr

am
m

at
o 

FE
A

S
R



La spesa effettuata a dicembre 2008 per la misura 112 (1,5% 
all’incirca pari al valore dei trascinamenti 2000-06)
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Altre regioni

capacità di spesa dicembre 2008



ATTIVITA’ FUTURE 1
PROMUOVERE UN NETWORK TRA TUTTI GLI 
ATTORI CHE PROMUOVONO L’IMPRENDITORIA 
GIOVANILE

ORGANIZZAZIONE DI UN WORKSHOP SUI 
PACCHETTI DI MISURE (PACCHETTO GIOVANI)

STUDIARE E PROPORRE STRUMENTI 
ALTERNATIVI AL RIORDINO FONDIARIO 
IL CUI REGIME DI AIUTI STA PER 
TERMINARE (31/12/2009)



ATTIVITA’ FUTURE 2
ALTRE ATTIVITA’ del PdA RRN 2009:
costituzione e avvio TF giovani;
analisi dei bandi con riferimento alle priorità settoriali-
territoriali e utilizzo del data base sugli indicatori comunali;
perfezionamento business plan;  
portale delle imprese - partendo dall’esperienza “strada 
delle opportunità”, includendo anche una sezione dedicata 
alla ricerca, alle innovazioni e alla diffusione delle buone 
prassi;
analisi delle cause del mancato subentro nelle aziende 
familiari e quelle legate alle motivazioni del subentro;
attività di cooperazione dedicata ai giovani (study visit, 
sviluppo di partenariati internazionali, coop. tra istituzioni)
attività di comunicazione dedicata ai giovani.
ecc.



ATTIVITA’ FUTURE 3
PROSSIMI SEMINARI OIGA

14 maggio 2009UDINE

21 maggio 2009SALERNO

28 maggio 2009ANCONA

7 maggio 2009TRENTO

16 aprile 2009PESCARA

19 marzo 2009MATERA

23 aprile 2009CAMPOBASSO

12 marzo 2009PERUGIA

5 marzo 2009GENOVA



Si ringrazia 
per l’attenzione


